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PHjZZp DELLE B^SEpiONI 

,ay?i«I>àto ufficiali j ^ ^ ^ ^ Mttteaiml »ft ]« 
una«4to spazio ai linea in teattno, 

: ;^iyolÌ 0(̂ mlinia£ti eentelìÉltWla Ilnék. 
koii'fil ,fti tónto aUnno degli artleoli anonimi e «1 reapinffono la lai-
" ' ' taranott alh?anoaie. ;• •̂ •̂*" ••''.•-. • 
I maaoMrUti anetìe apoeltati per la »tini>a. nob^ai;rtÉitìÌEono 
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/ •E aperto un niiovò abbona­
mento dal 1«̂  maggio corrente a 
tutto dice^mbre p. v. al prezzo 

^^l 'S ' i l 'nòstro ufficioi Li-
' r e f » a domibilib; L. i r in 

tutto u Regno. 
Gli Associati ricéyeranno, in, 

dono il^ìGiornale settimanale 

Llllustrazìòne Popolare 
V .che si pubblica in Milano dallo 
•^i i Sii, ,r 'rJ , .1^ i ' ^ • - ' . 1 1 " 

.--Stabilimento Treves^ cogli arrer 
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III. 

(Continuazione e fine).' 
Molto dovreraflib dire atìche nguardo 

ai prolegomeni del progetto di cui tei 

vendo su questa essere fondato il- èì-
stema dell' imposta unica.: 

'Ì; Il terzo progetto finanziario d'ini­
ziativa parlamentare riguarda la tassa 
sugli spettacoli teatrali. Col sistli#dl-' 
tuale essi ricade sulla generalità degli 
'spettalorL Coavehiamo cft̂  essa è im-
'barazmte, e nociva in generale agli 
interessi dell'arte, e fu aminessa come 

^ 1 - | - _ | L ^ , , ' i ^ 

tante altre in via puramente transito--, 
ria per riguardo alle;presenti urgenze 
finanziarie. Si propone di sopprimerla, 
e di sostituirle una tassa sui palchi, 
vale à dire di far sopportare dai pochi 
quel peso che apparisce già sovei;chip: 
pei molti. 
• Le GoiSŝ éfìiènze di questo sistema 
ballano all'occhio di lutti, e sarebbero 
peggiori di quelle della tassa sui vi-
glietti d'ingresso. 1 palchi ne sareb-

y -

riduzione.della rendita, di dichiari che, 
rt debito della nazione è sacro e^sarà 
indìminutamenté pagato Come già fé-: 
cero gli Stati Uniti d'America, e sva-
niraijno senz'altro questi infondati ti­
moni e il nostro credito'tìótì' tarderà 
ad acquistare il siio véro valofèr 

/Speriamo ìido'là Camera.7ai'K Kioh' 
viso a questo progetto. , ' ,' DL. 

r ! - • ! 
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CORRISPONDENZA 
' k \ 

Firenze^ io maggio, k 
La Nazione ^^W gazzetta del h-

- ^ 0 -

polOj a proposito dei fatti di Catanza­
ro, éccitatìÒ il governò a iriigiidrare lé̂  
condizioni dello spihio pubblico e a di­
rìgere con sagacia ed accortezza il, 
paese. Bellissim^.paì^lf, te qual|̂ p r̂&. 

„ ^, non, hanno là loro applicazione per i 
bero rincariti e non troverebbero com- faiti'straordinàri e ìmprevedutî  che 
pratòri. La platea continuerebbe lairieni-: 
pirsì di spettatori; ma ciò iion'baste-

. • r-r : .:•..:• , : '̂  V •• T , ; " j rcbbo per far fronte a tutte le spese 
^ .siamo oaupaf nel prec^^ie articolo;-̂  degli spettacoli. Non parliamo de:Ìsto„ 

ma vai meglio imitare "1 Comitato,J.e|p^^^/j^j(ip^^^„„„';^^^^i„^^^^ 
u-^^rr.v '̂ ^ I 

lilasciò passare senza, osseryaziooi.-
S'intenda da sé che Tautore biasima 

Vii sistema delle imposte multiformi, e 
! vorrebbe soslìftiirgliji quello che églf 

chiama l'ideale dègii economisti,̂  Vale 
a dire V imposta unÌCA sulla rendita. 
Là tassa dì famiglia ne sarebbe Tini-
21,0. Povero inizio I II fatto sta, chê  
queste idee, possono passare oer la 
niente degli scrittori che fanno nei li­
bri' le loro prove d'economia politicar 
ĵ̂ ^̂ .Don indurra^p maiKi::Veri uomijii 
• di Stato ad, osare, di metterle iin̂ ratto." 

;JNon!::;VÌ.̂ ha:nulla di nnòvo'-m tutto 
t ciò che l'autore propone. Egli vorrebbe 

che il Governo tenesse esclusivamente, 
per sé 1-imposta fóndiaria, è lasciasse 
ai Comuni quella sui 'caseggiati ; nia 
altri aveano già progettato di vietate^ 
le sóVràimfìò'stê  comiihàli éuH'una'e 
suir alti¥^pfthriF^óverno potesse 
averne un maggior prodotto. : ' 

' ' Mostra:d*'essere avverso'alla;Vìdur^ 

fi 

grado di depurazione sarebbe il i3iìi' 
delle voUé̂ 'Tidòltò il rispettabile pub-

• b l i c o . . ' - ^ ' •••• ' •'''': '. " - l^ 

^''L'idèa di addossare ai propi'ietarj, 
dèi palchi tutta là tassa" è sorella'dii 
quella che "sopprimerebbe.tutte le im^ 
poste sul consumo, caricandone, lam-^ 
porto sulla piediale. Sono idee ovvie, 
6̂' s& si. vuote anche facilmente esegui-

qbiii; ma per proporre di mel|,ef le iu attà 
bisogna saper prey;ederne le conse­
guenze,, Per ora non ne diciaàò'Bi piii' 
beh sicuri'che la Camera farà il resto. 

fevitarC|«na,rì4uzion^dì numerp dei tri- aveva lo scopo di coadiuvare.un atten-
bunali .̂  e- delle [preture, e ^̂ che riesce , tato contro la sloupezza dello stato, Jm-
quìndi utilissimo il risparmiare ai cit-j Pp'̂ n̂do ai lorò.̂ cò^ agire ef-
tadinì! TMUComodo di dovérsi recare a ^f!??^'?^"'^ P^P' ràjjrimerio e. oombat-
untnbunale lontanò per farsi fare!-^^fet èli àatò^ ' 

giustizia. €^,".^hecohinì, Il Porro, ilMostì^ e il 
L U •-. . ? 

Oggiiii dgptìtàtofB^Oodès Reggio ha 
svoltò il suo progetto'di legge sulla 
libertà dell' insegnamento'̂  S deli* éser-
cMo àm profeèsiónirÉ ìò sies|) grb-
géito che presentò iiella passata ses­
sione e che fu respinto dal. Coigì^to 

W^mmo da màcaSzlpui estèrne e LpÉ^K^liargoaen^ da,M.addSti, 
da cause indipendenti daìip spirito delle-4^1 resto, ;^sai vecchi, erano m gene-
popolazioni, tutti sanno orrnai che esi- l̂ f̂ '® ̂ ^"oni j ma la difesa che egh as-
ste un Gomitato. jnternazionaie'rivolu- ' s^^^e, senza bisogno,della bhiesa cat-
zlonario, il.ciìÙrogramma consiste Del hô ^̂ ^̂ ^ *̂  ^ " ^ Tig"^'^^ *?p'l̂  
ĉreare isofdffl'in f Fancia .̂̂ î  atìiia ' proposta, il quale/se noti deve a.ve| 
ed altrove per promiuovere la 
blicauoiveisaltì., Il momento attuale . . ,., ,.-,.,.. 

.sembrato oppo^uno. a questo.Gomita-,* '̂'̂ * '̂"^*'» P"** 
to,'perÌÌe condizioni JhHcui'si.,M:o?aÌaJ*^^^ *̂®* Progetto, potèjacil-
^Francia;• e.ìl sig: Mazzini ttóh£ a com-iiPS^^e JÌ^P9Q^^rgli J^ d'ora .che l̂alî ^ 
ff^re doveri eguali B. quelli di cai ci M^ r̂tàj?hp l̂̂ p̂r;: R'Ondes. Remigio dof̂  
diedero un sàggio a pàrigi •/iivsignori'*"^od*-** *̂ o™ »̂̂ * pel partito a cui 

lo la presa in 

r • - , - • • 

Beaurj,' Flqurens. e compagni', ha.cre-
duto di lanciare ài suoi affigliati la pa­
rola d'ordin^^bèÌrpìiiitosÌchrin^^^ 
altro momento. Contrt, queste inva-

appartiene. ,̂  -
J 

V Parlò poi i'ònor. Bonghi sopra un'al­
tra questione importante,' ijuetla dei 
,dĵ [)utaii azionistî ''dì Società privale.,! 
ÌÉ|li soslenririr forò diritto,a Vimaneî  ' 

lièputali è •vdtàt̂ é, e fece bene, pòìciî  

^ ^ 

1 ^ 

vita, ciò.jnulla toglie al merito delle 
idéer sulle qiiàli è fondato. 
.i. Tratlerebbesi di convertire in rendita 
pubblica,; gì' immobili ,appartenemi agli 

JSVHuli ai beneficenza. Quest'operazione 
avrebbe^il duplice scopo di proemiare 
|8i|l; istitdti'tihà' rendita 'sempre eguale 
fe'^i far loro risparmiare buona parte 
delle spese d'amministrazione.' Diciamo 
di piùMà* rendita dénvanlé dalla con-
versione sarebbe di, gran lunga niag-
giore di quella che gì' istituti ricavano 
dai loro terreni, e quindi essi avreb-;.' 
bero maggiori mezzi per provvedere ai 
bisogni dei poveri, e ì Comuni non.sa-' 
rebbero costrettila concéder lóro fre­
quènti sussidi. •• , ' ' i 
„̂  Quali sono dunque le obbiezioni che, 
si oppongono ad un progetto che pre­
senta sì evadenti, vantaggi? 
, Due soli:'roscìllazione der'òorsó pub-' 
blìco, e, diciamolo francamente, la poca 
fiducia nella sicurezza dell'investita. 

Md la variazione dèi còrso riguarda 
il valor nominale e non la rendita cht ò 
immutabile. Gl'istituti hàntìò appunto 
bisogno [dèlia rendita .:e non del ca­
pitale., Quanto poi alla sicurezza del-

U'< investita, sarebbe ormai tempo di 
finirla colle esagerazioni che rovinano 

, , Mio stùdio della parirprincipalè, che I il nostto credito. Gessino ì fam&i pà-
^quelladell'imposlà per famiglia, do-n^'iolti di minacciare ad ogni istante la 

sioni dell'idea, organizzate-a''Londra, 
Riguardo al quarto progetto coufes- ed effettuaie.da^pochi esaltati, coi quali, - - , i -

siamo eh' è ben diverso digU altri; e nulla ha a fare ,il paese, per contento I oramai con queste continue qimaenze 
ŝebbene non abbia.il, pregiò della no-1 o malcontento^che sia, non Mdìfesa^ed *3scMoni/nqp^ji.riescirà ad 

>ssibìie; sono come la gragnuola,dalla che a...sc^itare krappresenlanzaiuà-^ 
quale nessun previdente agricoltore sir^^^^^i ea^ propugnare indirettamétìtó 
può difendere. Mi pare dunque inutile r"^P''^*^!& assurdo, cioèche a de-

« k ì r e che^^s f^Wt f émùtìirsi da:̂ ^̂  possidenti" non possano più vò-
1 + " ' ^ * ^ L ' J ' • * ' * ! • " - ^ ^ l Ì ' - ' - l * ' ' " # T ^ 

zione'della rendita; ma con una delle 
solite frasi nebulose fa sorgere qualche 
dubbio mtorno alle sue mtenzioni su 
questo proposito. | 
• I)i<ieudo che « si d^e. purificarĝ fâ Ua 

imposta la,rendila pubblica, assegnando 
ad essa ; l'aliquota stessa che s'impone 
alla possidenza:» egli mostra non ac-

' • rc^rglrsi che l'auménto dell'imposta sulla 
" Vendita éqiiivale alla siia riduzione. Conj 

un'altra frase ad affetto tenta Tiba-
: dire il chiodo, manifestando T idèa di, 

^f; elevare'là!'ritenuta della rendita alia 
'stessa, dignità e allo stesso Ìjvello/dél-. 

l imposta, fondiaria.», Come sono l'e-
,,, pidl. e ÌDgegnoSÌ! i, nostri livellatori 1 
: Robespierre voleva l'eguaglianza anche 

nelle pubbliche imposte, e quindi re-
; clamò pei cittadini poveri V honoràbk 
oblìgatìon de\ contribuer auxjìésoins de 
la patrie. ' ^ [ 

Ma vogliamo far grazia ai lettori di 
tune/le; altre particolarità del progettò^ 
per iioh distrai-re la loro attenzione 

e fortunatamente essa è fàcilê  perchè 
pesto paese/che si dipìngeSne'Unto' 
Ìt%!c^»tnot9Ìf:;ÌietìssÌ^ 
11̂ ;gqygrno; reprima qdeì tentativi, con 
energia. Non è dunque dalle condizioni 
del paese che i movimenti di Catanzaro 
derivano,, e vnon ci hanno che fare né 
ila ricchezza mobile né la tassa,del mâ ^ 
cinato; • ; -i / : 

Una Commissióne dì avvocati e pro-̂  
curatori ha presentato una*'memoria 
al Miuislero contro 'T aumentò della 

^ -, , . - -— , , .̂  uBiMuu ui u i v o r g e r o a lo ro m o d o r a z i o n o 
nronta quella speciale, cne essa, aeye , con inganiìo, passando poi al nemioo, e 
fare, sul orocetto del.OQor. Servadio- fivolgeado le armi contro i, propni su-
" Si è picidalo a Cataniajun.delegatoci peneri.éooriiprfé̂ n̂ ^ la >qppa 

,di>imbbiica sicurezzav<a q̂uanttì̂  p a r e ; [ ^ ^ ^ ^ V ^ ^ ^ ^ I M ^ i J ^ ^ 
per noa poter rendere conto dei fondi ^'^^^ '^^mAh^.^.^'^ 
che amministrai per ragibne d iWio . Ì : ^ 3 m . ? & S ? ^ ?̂ Hf«-» .̂ 'P • 

^ , ì«i_ .1.-. flcialeTàIie,no «revR il comando, e lo 
impediroî o di 'agire -Contro il nernioo, 
recando^''^ 'ffèèstò rààggfori mezii di 
nuocere." 

Il Carnevale ed il Barsàoti:" 
Perche in coerenza del predetto com-

plotto abbandonarono il ' loro posto nel 
momento in -cnì là trùp'pàf̂ ^delIS quale 
faoe,van "Parteiicombattevà cóWro i ne-
BJÌci delle Stalo, e ritirandosi neirìn-
terno del quartiere si tennero fuori ABÌ 
oombattimen.to. ^' ' ' ^ ^ ^ ' ^ -' "' 
:: :RGavmh Savio- ê  aartìa^ìiiolr Pèrcbò 
iiniPsecuzjo.nejdegli impegni presi: nel 
jSQpra ìn^ie^tf: complotto, sebbend non' 
fossero comandati, si armarono e fecero 
armoire i soldati della; loro .qomaagaia 
per dirigerne l'azione",a • loro Arie, che 
era. quello di, favorire 1' impresa dei ne-
miei dòlio Stato. . ,. ,, :r-«j 
'•' W Carnevale ed'^V-Bài-'saritl: Perehà' 
in adempimento anch* èssi 'àéi com^pl̂ lto 

'Sopraacennato, nfllif^^mattìùa ' •dtìr- 24 
marzoi'ine^'momento in ouii- uni^'jtnrba 
armata con intp^iinaentifmahifestanieote' 

.ostilî  aU!attaa^,p^d^ameSf^^alJt>^Statò • 
si pre^ent̂ y |̂a,Yfliiti.::il quartièr Lino, in 
Pavia, dove stanziava . il j.?l.,̂ bàttagVion9 
del 42 reggimento, del quale .essi face-
vano parte,^si armarono, e. lec.eio ar-
mare fi :soldatì della 7a oodbagnlà per 
coope^ré air ìmp['e,||^der',neiflioi. delio-
Stati» ed impedirne ìà' 'repressióne^ ad il, 
Barsaftti in particolare'^ ''•:!' • 

Perchè ,nel moméntdi'Sppraooennato, 
istigava alcuni soldati! n idefézipnare, e 
tppeva, rinchiudi, nell^ IQĴ O.camera i ̂ P^' 

impedire ohe e^ì^^^d^l^^^^ipt^E^ip ;do-
vere, si ponesserQcaUa. testa dei lor-ope-
lottoni e leneS8erQ„la ,truppa . a qi^posi-. 
zione delluffìciale di piqofcietto per re-
prìmere rattantatoi roinapciandp con ' lo 
armi in tale oceaslpne' indetti dtié -'ber-
genti, nonché it Caporale Rfljero, ed il 
soldato Marchetti, ohe venusti In sbsp'etto 
dalia' fedeltà del sergente^ -'Garnevalè e 
del Barsaoti, volevano'avvartiro'il ser­
gente Barretfa.al quale in quel -giórno 
spettava ,jl servizio di settimanaj-ia-^ooeì 
toglieva alla truppa il naezzo di agjre^ef' 
fìoacemente contro i'nemici dello Stato. 

Ed oltre piò, U Geochini, PorrOj-Mpsti 

' lare per le leggi d'imposta, come \ movimónli siinili a quéllidì tatanzaro , , , 
bisogna saper dare al governo una di- i ^f^^ nullatenenti non pptrebb6r(),lse> 
rezione sagace ed accorta, e antivenire i ^ ^ ^ " ^ : : " ^ ' ™ 
con ̂ avvedutezze le tobblenzé.^ IB qû ê  Ì?|"°? ."°^ riguardante l%;ncchezja mo-

«-càsi' noh.c'é che la repressiOriefì); p**'*̂ ' '® ^̂ ^̂ '̂̂ ^̂ "̂  P^oftgW' '^.m^-
P. 

,,,mocmsà: MILITARE: 
,.; PJ:||E!Aq^ir.|«.t:.B;^:Vl^A. : 

hr Perseveranza dQÌV & annunzia che 
la Commissione dVìaohiesta del ftribu-
;nale militare di Milano,'composta d |̂: 
sigg. Grosso, Bardoni e BuliiV ha,,prp-
^nunoiato Ja seguente sentenza d'acpiisa, 
•nei processo pei fatti di Pavia: * 
; .Udita la relaziona fatta dall'unciale 
is rnitore, conle Pietra Dolfìn*Guerra, 

•(̂ pmpetenza dei pretorî . P̂ Jle capse cî  t ° l̂l̂  pausa contro Barsaml Pietro;-ser--
Vili da a50Ò\a 20(?0:lire.' Èssa si 
contenterebbe però che ŷerificaiidosi 
questo aumento escludessero almeno 
dalla difesa delle cause, i., facceodieri;' 
E infatti, è.difficile il non .riconoscere. 
rut|lÌta,,diqueìrauiuento,di,cpmpetenza, 
quando ai pensi che oramai non'si'potrà 

• 1 , r 

(1) RicQjCdiamo che ,i nostri corriapon-
denti hanno la libarla delle loro.opinioni. 

La Heda^iotie. 

gente e Pernice Nicola caporale>'amen-
due appartenenti al 42 reggimento fan> 
terìa, e detenuti dal 24 marzo 1870, e 
contro ,Ceqchlni, PorrpiiMMbsii, Miglia-
rina, Carusi, Garbariuo, Savio, Carne-

1 vale, tutti del 42 reggimento, latitanti. 
, Imputati tutti del reato di tradimento, 

previsto dai 3>r. 4, 7 e 8 ìdell'art. 72 del 
Codice panale militare. 

Perchè, tutti X soprannominati impu­
tati parte ci paro ap ad un complotto che 

e Migliàrina, imputati .dì diserzione qua-
iifìcata coir esportazione dol f«oiIe; • per 
essere scomparsi: dopo la mischia av­
venuta davanti al quartiere di San Fran­
cesco. E i Carusi, Savio, Gfarbarino o 
Carnevale, imputati di diserzione^ per 
essere soómparai dai quartiere Lino dopo 
fallito il tentativo colà fatto dai nemici 
dello Stato, rimanendo tutti lalitdnti, la 
quale diserzione ò per il .Gai^Hsi.qualifl-
cata dall'esportazione dei' fondi dalla 
compagnia, quale dellaegi^'eta furiere, 
e che erano a lui affidati per: tale sua 
qualità. 
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tare ,3 che ri-rVocatò flsoa]e 
è oófioilaio^l, 0 

data SS aprile 1870,;; eolie quali S l É | 
gla pronunciata Vaotìtetòà, conit|p|fttÌÌf 
soprannosointiti: militari^ /dì ti^sdiml 
Ibvra tenorizzata, e contro ilferjére Gaf 
rusi Tacoasa di dilllzloDe quallià&ta "^m 
rottura, contro li sergenti CecchÌDÌ e 
porro, caporale Mosti, e soldati Miglia-
rba, l'aoonHB dì diserzione qualiilfjatà 
per !*l|lportazione del fucile, contro \ì^^ 

.^flergerilMiivio e Qarbarino, l'accusa dj; 
diserzione sempl'ìtìè, C'̂ l̂à̂  ribVìatà '16' 

causa agi imputati tìrMi'-^ T^^^K 
4nàÌJìiV(jìiém tt̂ iBuààle peresservi'giù-; 
dicati, è ad un tempo per essere definita" 
in quanto agli imputati liiittìntì,prèirÌo, 

'l^è'yatiWànto déìle proscritte formalità. 
—.Ritiratisi l'aTvocato fiscale e Vuffleiàle 
ifttrùtlore ed esaminate tutte le carte 
der.processo, ha pronunciata le seguente^. 

Sentenza. 

ss 

JV^ 

tiw*fm'-:i»'«e 

-I 
- > ^ , '-- ' 

i^-^^-„:> 

I I I T - -

' '' ÀtlÀsòdliè risultino, dàgli'atti sumdea-
'•'tòinénte prdvftll ì fatti sópra .^airatì. ''" 

-''• Adottariaoimotivi éèpresaì dai Pub--
^ ^blicĉ  tàìnltSrb'nbiirsb^'^^oiuaioni. ' 

Ha pronnnciato^^e, pronuncia contro 1' 
•^ freyotó&atì •detóutì, l&araantj^^ietrp e 

Pernice Nicola, non che contro i puròì 
^^1^(^ÌhaifS£Ì!àntÌ?T^tìnì, P o m , kosfii' 

;;''ÌÉ;ii|ììa^Ìna;ÌìarÙ8Ì, tìa^^ 
'^^fe'óyale, le rispetiivé, aòous^Q^iiie icj^ra,, 
^ « ^ k à i rinviando la' càusa, eg l i im-
^putat i detenuti avantr questo tribunale, 
''^yiìitarè pèf eìserne lìùdioati, o perles-' 

fiiérd anche defiafta in quanto agli impur. 

- -^ , . ^ , .-...dièci'' 
'• giorni QU006SS1 vi alla pubblicatone, dcUà 

'"'pr^lenlÌ;f^iffld'a&ento ohe, Ul ter ;i 
sdine traSoorsio, verranno gì^al^atl, in 

. o n f8&n9,, tecoii^ loro. Jb^^^ vi 
>|tìttn(^>reoiÉà I ^ l l e |Ppaachet tol 
Pl̂ mài jliai]^òista|bbixdi fÌìMerÌ9^4 êr un 

éj | l i8 | | |d i SorgiìiSbnz^aSle^ parte, 
turbata dgnt'iinno laAniote d* Italia in* 
ibdo ()he l t t t ì t à i | | K { o n e aidjÈsordlni 

^Ì>piò è l è ò p ^ i i i luogo diftissotti-
gliarsi, crescano e con esse le Imposto 
e corra buon ardire al petto di color̂ ò 
ohe, vedendo con la liberU intisichire 

8ure:̂ dii reaelone. Noi, liberali, dobbiamo 
eélere inesorabili egualmente] contro la 
reazione e contro la licenza.! 

Certàhìente domatii qualche glornaW 
•^1tà»lì^lrS^af%ue8te noltre parole 

e ol dirà immoaerati. Ma nm lasciamo 
dire W ariamo dritto, perohè%Ìtmo dolla 
Stessa opinione dì'Màsaimo'd*ÌAzegtìo ohe 
chiamava poltroni e ialolti quei moderati 
i quali lasciano asDza frano tribuni ur­
lanti e frementi, perchè paurosi d* udirsi 
trdira abbiano p&urà. <i!Lfii moderazione 
. ^ : come dicca'dVAzeglio —Utà'^Aél'sa­
per seguire una' opinione ragionevole, 

iĵ on nel iasoiari.rovinare la! patria da 
malti.o birbi, per paura e per indolenza'.> 

Or ecco le nostre notizie ed induzlobi; 
Non si .tratta Ì'insorU\ coma dice 

^ràgenzia Stefani^ ma di fwiosi. In Ca­
labria' iSesBuno ''f ilisorto..' 

rorcJineiSif sìa.tnrbato da qaajLcboiàa 
0 | t t a o È l i Ì f ioi non ci l a g f f l S ^ w © 
f a ^ l < ^ c i d (1 loro dovere, LeèiaSi-
m^àmilSse^s^iìól farlo, allarttìSsair^ le 

^n)|ÌÌitudÌni chV'̂ ono tranqulÌlisBÌmè é ohe 
di disordini non vogliono sapere; ma in 
verità non ci saremmo accorti punto cbe; 
esse veglino, ^e IMni giornali non Io 

(FlvesBoro detto. Dèi ohe le autorità poli 
tiohe e militari debbono esser effll^à 
l^irf g i i t ì i ohe,̂  bredeiido^ M^ortótóii^ 

AfférmavaBl ieri ohe fossero parliti per 
|«lia«Ìie„tlflÌ l l tf-^lir iÉaÉ,e8é5M 

dji-raccog^iero certe rIve|asÌoi^flda^ 
Itó-latìt:!!* sefiso del partito férivoffiiio-? 
lìiio^ mazziniano; Dal canto sti^, lì'go-
9èk^^^^tÌiUaD0 avrebbe; già irasmesso 
al govèrno francese iinportantt; infcifmf 
zioni relativamente alla congiura contro 
la vita dell* imperatore. 

— 9 ^ Secondo la Presse, glMrre-
eoùiiiìabili ' eransi' coy^te i r^ÌM prò 

biasimevoli,mostrano cose degne di lode.-N»la;iiare,r 8 maggio, la repubblica in 
CertéJ'l dar i/Ma a quei giornali, il tutte le città ove i «o sarobbarflà iùag^^ 

-I t . • • ! - . • 

K \. 
oontomaoìa. 

(Il dibóttiraento è indetto, pel IT.! oor-̂ . 
* roRte maggio.. . , < 

-v> 
' r i . > . •> . - J 

•rfàzioàrt^ii^^lS^p''ài^^^^i;&Voie 
^Mli^ pbp^lkzlotil^^iìi^r't^y^anti S f f i ^ b -
goito;-Sono tutti v^Mitf^if rosso e'por-: 
tano babdlera Vóssà di i?tìpn'bblic8/ ! 
m Non pare -abbiano ^̂ ò'tntò" abartoe,- ma. 
pare Invece sieno alctitìl di| quél garl-. 
baldini radunati in Calabria sotto gli or­
dini del sig. Mê otl̂ i Garibaldi per prov­
videnza del Governo del Re. 11 sig. Me-
notti GarìbaJ^di ha assicurato al ^prefetto 
di Òatanzaro,—e- ée IQ. nostre infor-' 
mazfoni sono esalte, lo ha assicurato 
Sulla sui*pàtóli i^iìliré'i-ycKe'^^i m. à 

FATTI Dl̂ (̂DAâ :S1SIZ;VR0 ' 
I - 1 I • • 1 

' " l . ' 
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• '•: .- - ' . - - 5 , I 

Ieri ed ogj'ì̂ Iè'noiizieJnlerne cedono nn' 

i all'iropprtanza di quelle 5ul-movimento 
; dì tlatanzaro, il cùî  carattere notii^. 

ancora iìreeìsaniiente definito, presen­
tandolo alcuni comò r efTelto di uno, 

• scìopei'o dei lavoratori della galleria dî  
' Staffali, aitrijcomeiJiQ teutalivo repub,-. 

-, blidànò. E probabile^che fosseTutio é̂ 
, . l'altro,,,e .che il fatto sì coiiegasse alla' 
r,u Î Kgagand ,̂europea, ;:cli6aio.visla, di 
,.; pròÈabilLdisordini nella Francia,, rad-/ 
., .doppiai di attività in questi giornivan-
v-che nel nostro paese. 

Ormai sembra che le bande sienó 

I i l — 

. i 

scómpaéiri'ate, e che berf presto sarà 
•scongiurato qualunque pericolo,; m cip, 
che più duole, ciò' che tutta la stampa' 
onésia "deplora con4opdemente, si è che* 

,;Vautorità governativa non abbia saputo 
;,prevenirlo, malgrado.gli indizi eloquen-
tis'sìmì che da più giorni facevano pre-

hvedere quanto è succeduto nella pro­
vìncia di Gatanzarb. 
• Rìnunziamo% '̂farci l'eco di tutte le 

più severe censure ; pochi del restò sono 
:> g'Orn^lfcgtopn vi si ^ssoci^.^; : •, 

Ecco Jnt̂ njò ciò cb.e scrìve ^̂u quel 
inolo il PiccQÌo ài Napoli del ^: , / ; 

Come è naturale, l'attenzione pubiilica 
•«à r̂ivoUa a Qatanzarò; ed ognuno atten­
de così •ansiosamente, notizie di là che 

, (juasiò,fatto tiepido rardere con cui si 
^qerc^yaiio notizie del plebisoito francese. 
.. Ora .non. vorremmo che si esagerasse 
il fatto ,di Catanzaro per troppo ottìmì-

„flmo, ,n6,,pep troppo, pessimismo. : 
Il t^iegrafct ci ha,detto sìa da ieri che 

^ I 

ì faziosi sono 300 ed il loro numero n^ot' 
-. strs(: la, brevità del tempo destinata ; ài 
;Joro,.saturnali. Nò temiamo cho.la setti-' 

r 

; mana ^i scompìglio, eh'eglino ebbero in 
,.;in.ente di porre in quelle pacifiche con­

trade, possa lasciare conseguenze funeste 
oon̂  IMngrpSisarsi del brigantaggio, ppi-

: ohò vediamo armarsi a'̂  difesa dei loro 
,.beni; Q delle santo leggi della patria i 
bravi citti^dini calabresi e poichà l'opera 
del governo, cominciata energica, pare 
continui forte, , 

Vi sono teste blindate così dalla m;ai-
vago passioni che la ragione ed il diritto' 

affnto' ekti^rfày'W tóo*ìtaòfe:*lÌ''l^è'i»' 
'che coiii'ànda q'ùegiì'-^uoiai'nì'à' uomo jià 
arrestato dal prèfèitò Gàocavòde 'cime 
cospiratole contro,' U'''sicurezza '̂dello 
Stato, che, fu'proclamato Innooentissimo 
d^ì giornali mowafc^/cf^dl; sinistra, che 
fu posto itt lihertà dalle autorità giudi-
ziarie e ctie ora mostra poi Jatti come 
iLprefetto Cacbavonè sì f^sse ingannato, 
•come dicessero il vero i suoi difensori, 
e òomè' i ndag îstrati avessero giusta-' 
'ih^nttì'^gitìliiai^-• ^ • ^ ' ,^ • 
^ î|Siòoomé il èi^. ;M9nòtti (Garibaldi pon-
.sava cedere^ al'tFui l'ilmpreaa^dei lavori 
.da lui^aasunta, si'sospetta ohe-Ìl'movi> 
mento fosie stato provocato o affrettato 
dal timore, che, î  lavori fossero sospesi, 
6 .che. nn.4nucvo .concessionario licen-
ziasse ì garibaldini forestieri per dare 
Il lavoro, con economia considerevole, 
agi maigeui calabresi ^quah sono no­
tissimi come indefessi'lavoratori a buon 
;mercàtoi''SÌ'sospetta quindi che ?ì/'300 
'fossero tutti di quéi lavoratori garibal­
dini riuniti pel traforo. Ma questi non 
sono che sospètti,: perchè'Io stesso pre­
fetto di Catanzaro non sa, crediamo, 
quale sia l'ungine del movimento, oome 
sia cominciato,tì: donde' gli uopaìni. ar­
mati sieno partiti.,, 

Nessuna notizia uifìclale però, ci stas-
sicura, parla di sbarco. , ^ 

Ed è falso.che in Sicilia siensi mani-
^festati torbidi. '•' ''' : 

Il colonnello Milon intanto, che non 
potè ieri partire per le Galabriie a causa, 
d'un guasto verifloatòsi nelfa ' macchina: 
del piroscafo che doveva partire, mossa^ 
stanotte a quella volta, E' la sua par^; 
lenza per quella provincia mostra se noi 
avessimo torto,, quando .cenauravamo il 
governo perch|^n<| Ì9, aveva .riobiaraatoi 
,,ì,^^ t'VPpe partito da qui sono, giunte 
alle ore 5 :er.mez^j|timericHano di ieri 
„R Pizzo e si posero tosto sotto ĝ i ordini 
del generale Marciandi.ìl quale marciò 
con esse, su Fiiadejfla dove, come dice il 
telegramma, incontrò i faziosi, li battòy 
li disperse. ,, :;; 1 ,, 

> - La città.nostra ò tranquillissima, 
sebbene .qualche soffietto tenti attiazare 
il fyoo. Tempo,perspl Napoli, chè'ò am ,̂ 
mirat? da tutta Italia per^-h'-sua'^olTilti 
perohò la vera oiviltà^in paese lìbero con­
siste neirobbedìra alle lieggi e>nel com:-
battere con èrmi legali, non vorrà smen­
tire 8ò stcsaa. iniquest^occasìoné. 
..latanlov se le autorità provvedono onde 

governo dovrebbe dormire il sonno d'E 
'^imenide. 'Quarerà jyioro consigliò alla 
vigilia d'Aspromonte, qutile alla vigilia 
ndi Mantans, quale alla vigilia dei moti 
di Piacenza, Pà^ia e Bclsighella ? B 
quale il consiglio dei loro confratelli di 

T^rancia, mentre si tramava contro la vita 
dellMmpei^àne e contro l'esistenza del-
l'impero ? Sempre uno: dormirei QuMl 
le loro à'ssiourazìohi ? Setóbre una. Tutto 
èssere tranquillo j dòversi^^fi^tìggiara ì 
Sogni dMnfernd pólilìòttì. .s ;• . 

Orai noi non vorremmo ohe i ai fossero 
date istruzioni a S< Elmo Edi tirar cali-
nonate al solo vedere un lame giallo o 
rosso 0 paonazzo; e grideremmo contro 
questi prdini, se non lì SEpeŝ imo inesi-
steniiJ'MlselVutorìlà ha'fatto' siche la 
eittà non fosée "sprovveduta di truppe, 
cne queste potossoro a un dato momento 
•èàiaeé'.iirQiité'0 che'ij.tribuni della daima-
gogia, capitani senza soldati, non isfug-
gissero àir^ziona"della giustizia, se Tau-
torità ha fatto ciò, noi diciamo che essa 
ha fatto di suo debito. . t 

, - • . . , . . 1 1 . . . . , . •- , ^•; . : \ 

—- II generale Pallavicino, che aveva 
avuto ordine dì partire con altre truppe 
per le Calabria, ha ricevuto un oon-
ti^òrdliie; il ohe dimostra oome il foco di 
pàglia sia già per ispegnersì. ,•;": , 

Sècbtido y Oriente^ giornale pure di 
'Napòlij i rivoltosi, provenienti dallâ  Si­
cilia, sarebber̂ J/sbafCati sopirà diversi 
pilliti dèllâ  tiótìà̂ ^ W^ SanV Eilfemìa ^ e 
Pizzo. ' ' ^ 
' '- Questa notizia in contraddizióne coti 
molte altre, inerita perciò conferma. 

Chiudiamo queste informazioni colle. 
• seguenti'̂ yàroìè del Conte''Cai^ourQ.\\Q 
quali sosdrifiàmo noi 'pure: • • : ' 
• Sparlanao, esso dice, che anche questo 

tiiuovo episodio dólIa' storia intima sia (li­
bre ve ddrata! Speriamo che in questo 
puntoi la banda dei trecento sia dispersa 
e che Pavia, Piacenza Lugo e Catanzaro 

gìoranza. Parecchi documenti sequestrati 
in bcoesione degfli ;̂ultim'i arrèsti'stabi­
liscono l'esistenza di questo progaìto. Lê  
citU.jidlr Parlgij ìione, Marsiglia, .Saint-
Etienne, che, giusta i calcoli del oon-
gidrati, dovovano dare la maggioranza 
a: «0, erano designato por la proolama-
rzioné della repubblica. 

SPAGNA. — Il giornale spagnuolo 
eislegittimìsta Él Eoo rfe ifomrt pubblica 
con grandi elogi un Indirizzo dei ve­
scovi al reggente, nel quale essi spie­
gano, 1 motivi per cui non possono pre­
stare, giuramento alla Costituzione* ., 

,; ; INGHILTÉaRA, 7. — Fra poco oa-
drà in discussione il progetto di legge 

"sul voto delle donno. La probabiliS^ohe ' 
esso sia accòlto ò nulla, ma la disous-
Sìone a'cùi darà luogo sarà senza dùb • 

•l)iiy'Ìotérys8ànté.''' "• •'' •' • 
AUSTRIA,.9. i#^li0>trattatìve tra ,Ì1 

•govertìo ed i capi dol pa'rlito Czeco prò-
seguono ancora, ma non ^si'prevede si­
nora quali saranno gli ultimi risultati.^ 

— La Cotrespondance, Aj^^K^'chienne 
afferma che il conte dì Taafe, deporrà 
tra poco il portafoglio dell'interno per 
assumere la luogotenenza imperiale di 
Boemia, 

' , j h 
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ATTI UFFICIALI 
= n - , - . . - •- '.•-

' -WÙazMtà'Uffìèiàlemi&m^^ 
'ceiitiène: ; 

1. Un RV'décrè#deÌ% àpi-ile con il 
quale, a partire dàlio^liigiio i870 i òo-f; 
muni di Mar ore e San Donato D'Enza 

'sono soppressi e^riunltiin un «olo eolla 
denoniinazione dì 5. Laaard Parmense. 

2. Un R, decreto del 1° maggio Con 
il.^qiiale è inscritta in apposito capìtolo;;̂  
fra ][e. spese straordiiiarie della parte 
prima del bilancio delle finanze per l?e.'« 

"ì-.i^\.i\ 

•'}• 

aprano finalmente gli oochi:a coloro che. 
lì tengono chiusi per schivare U visioni 
e con esse le critiche dei giornali che 
fomentano alla sordina un tentativo miaz-
ziniano in Italia. 

Giova ripeterlo fino alla noia, 'che la' 
libertà ò fatta per i galantuomini e non 
per coloro-, che ne fanno una arma' 
per ferire e per uccidere; giova ripetere: 
che la politica del lasciar fare e la-
sciar passare ci porta difìlati all'anar­
chia, .©r.poscia necessariamente alla' t i-
rannido.che chiude il tempio della lì-: 
berta anche in faccia ai galantuomini. 

,f. 

NOTIZIE I T A L I A N I ; 

Mta tenuto lOOtìtP?"' L ' • -_ 

• * — ' 

j .< I ' 

ni FIRENZE, 10. — Il senato ogginoni; 
itrovossi:fin .numero per la discussione. 
^ella legge sui fanciulli girovaghi. , 
, .BERGAMO, 9,, —,;i PP.̂ sìgUo, COITIUT;; 
naie.di Bergamo , neU'adunanza del 7 
ccTr^'.;assigìtt^''& 301̂  al Òomitatojper 
;iè^Wbe' dercadùti nelle; battaglie jìi, 
'Solferiìio b S. Martino^ Questa propósta 
era prCsen'tkta dal sehat6re''cbnte Ron* 
,óalli o:sohatore^Gàmozzi, òon8Ìglie!'r''b6'' 
munali. • ^sf*.L (Corr. di Mtl) 

PA.VIA, 10. — Leggiamo neÌ:,Gos/^-
tusionale' 

Fu comunicata nificialmente a quésta 
prefettura là nomina del cav.; Gamma 
rota a capò del govèrno della città e 
della provincia di Pavia. 

GATANIAJ : :7, — Leggesì nella Oaz-
ietìà dì Catania: 

Il giorno 11 corrente comiiibleràhnó 
flèrdÌ8cWssÌòhÌ''deÌla causa contro il ha-

' • - ' 

ròne deputato MajòVàtìa Guòùiszell».' •• 

. N O T M E • ESTERE',-

• FRANCIA, 8. 
tionalt 

• - i ^ 

seroiiio 1870, la somma di lire due mi-
Ìioni''bttòcéh'tòseUantù*nmna tréòentun 

• • ' ^ -

céritesifiii ' settantotto, per soddisfare 1̂  
débiti del^Banco di Sicilia, giiiltà l'an-
ine'ssa liq'uldaaibne; sott03órilt'a''dal mi­
nistro delle finanze.( • '•'••••••-

;Il detto capitolo pbkeî S il! N; 60 g'Wfl'̂ ; 
ter e la denominazione: «Hestituzlone al 
Banco di Sicilia, giusta l'art. 9: deDa' 
îègge i l agosto 1867., l?f. 3838, dalle' 
somme tolte dalle sue oaSsè dal 1860 

n « , ' ^ y , ^ i ? - ^ j ' . . f i . ' - . 

la poi, » 
D'Ì\ ognI:,restituzionì e, "ài,; qualunque 

altra- ragione dì" credito ,;vcui'abbia"di-i 
^ t t ^ lo Stato verso: il Banco di Sicilia, 

se c'onda'^liquida-
zione.'.^a^ese|tiir8Ì ai termini deirartio. 

:4ideila Ugge 11 agosto 1867, .1^^3838. 
3. Un i^.^deqreto del 20 marzo 90» il 

quale sono approvate^ le modifioàzioiii 
portate dalla Deputazione provinciale di 
:>Lncona al regolamento per l'applicazione 
^deila''iassa'sul bestiame, adottato nella 
sui tbì̂ nàta del 31' maggio 1869, e già 
posto in" vigore in virtù; dél'r. decreto 
21 gìtfgno 1869, h. MMCLX. ' 

4. Un r. decreto del 23 marzo con il 
quale : ò approyato il regolamanto pei? la 
applicazione.della; tassa sul bestiame, a 
dottato dalla Deputazione provicipìal§ di 
Teramo,.;,j • - , . . . , " '\\ 

6«.J)isposizioni ' nfiU' ufficialità (1 eli' é 
seroito. 

6, Elenco di disposìzipni fatte nel per^ 
sonale dei notai. : -' 

L 

F I 

^^|«d»nichiede al mlnlatro delle finanza 
|al^1ii IMffnmenti sulla cessione delpa* 
iftpé Ŝ  Oiaoamo e della Foresteria di 

iK ie t à délibemanio, Il primo al mu-
niòipìo ed-il Secondo alla provinola di 
Napoli.̂  

invitf^fl .ministro delle finanze ad af­
frettare per quanto può la soluzione di 

^ L 

questi due affari ohe interessano la po­
polazione di Napoli, 

Sella (ministro delle finanze) assicura­
gli onorevoli Budini e San Donato ohe 
il" governo Cercherà di affrettare per 
quanto da lui dìpendq la (eoluzióbe d̂  
queste due {}uè8tÌCnÌ pendenti. 
. ' -ài^riprencieja 'disòusslóhe • air ordine 
del giorno, il quale reca: Svolgimento 
delle proposte del deputato D'Oades-
Keggio'^Vitoi' per '̂la libóHr*ÌSÌlMhsegna-
mftff e ™*1leroizio delle professioni. 
lybndea-Reggio. Svolge abbastanza lun­

gamente il suo progotto sostenendo la li­
bertà'd'Insegnamento, spiega qual'ó i 
programma del partito óul appartiene 
parla dei prinoipii della ohiesa oattollcaf 
e dice come i cattolici vogliano la libertà, 
d'insegnamento per predicare la verità; 
enumera tutto ciò ohe ò condannato dalla 
Chiesa la quale ha stigmatizzato i latro-
oinii ohe furono dichiarati fatti compiuti 
(Rumori). " ' 
KrtCorrtfnft" dice di non tener Conto' al­
cuno deèrtl argomenti svoltijdairon. D'Òn-
des, perchò già condannati, dal móndo 
civile, respìnge ehergicàmente l'aedusa 
che nelle scuole s'insegni rimmoralità, 
trova strano ohe l'on. D'Oadea possa in­
voltare la libertà col programma di re-

. >i''i''-t J V V ' t '"i .- 'f •• '."."E ".•*.'•. - ' f ' f U ' ; . r ' d - » 

strizloni del suo partito. (Brave) Per ora 
invita la Camera ad accettare la presa in 
òonsi derazione di questo progetto. 

La Camera prende in considerazione 
il progetto dell'oUjP'Ondes. 

Bonghi. Svolge la sua proposta intorno 
alle risolnzicnl prese dalla Camera rela­
tive a deputati.,,possessori di. azioni ed 
obbligazioni dt società private. 
' Sostiene in nome della libertà che la 

camera non può negare a nessuno dei 
suol membri'il diritto di regolarsi' se­
condo là 'còsoièoza; dice ohe l'unico 
'mezzo per evitare ogni immoralità si ò 
quelloadli:stìmarsiil!un raltró, e dì non 
.arrogarsi scambievolmente il diritto di 
^insegnare ai nostri colleghi il modo coJ 
.quale si dovrebbero condurre; aggiunge 
ohe non spetta alia Càmera, ma agli e 

,lettori, giudicare se un deputato è ,ca-
pace di sacrificare T interesse pubblico 
ai SUOI interessi privati. 

Làzzaro combalte le parole dell'ono-
W o l a Bdnghl. • ''''-'' 
' In segiiito alle HichTaràzioni dell'on-

ÌLanza, il quale osservò non essere ne 
iCessarla la dichiarazione Bonghi non es­
sendosene mai fatta una Contraria, l'on. 
i3ongbt ritirò -la sua proposta.: ;: 

La seduta ò sciolta alla ore 6. 

•''x> 
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CRONACA CITTADINA 

r ii 

• i l • •- i r ' 

m=-^ 

• 1 

l ' i i ii ^ ! h 

PARLAMBNTOì'ITALIANO 
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Leggesi nelVInterna-

CAMERA DEI DEPUTATI 

èpRESIDKNZA. DSL PKESIDaNTB BIANCHERI 
Seduta del IO maggio* ' 

L^ ..seduta ò aperta alle ora 2 e 1|4 
colle solite formalità. , . -

Sono approvati vari contratti stipulati 
per causa di pubblica utilità, | 

- Non perr,yì^P^°" 
dére ad una lettera villana ohe ci ò 
pervenuta sull'argomento ma per togliere 
ogni sfavorevole giudizio a nostro . n -
guardo, dobbiamo dichiarare che ii;5«i' 

^iettino messo in venSltà lérr m'attìna'coi 
dispacci della sera precedente non ò u-
Bcito dalia, nostra tipografia, che anzi ci 
sìanìó rifiatati;! di stamparlo â  ohi ce no 
dava la commissione; quello invéoer da 
noi pubblicato conteneva, co)]a* è facile 
veri doario^ S dfspACol ^ I n u i t l n e l l a 
uÓKe. 

Se .qualcuno non a tòrto si élagpato 
dì liiiaiifldaziònòjntìn 'bisogna d'altra 
parte•ritónórhé'rtìQpbnsàbiié cjii non lo ò, 

'•Oggi *'stésSo" circola un altro Bulìettino 
ai filale siamo piiré estrànei. 

Sali&tò fiG'iPSi 14 corrente avrà luogo 
1»'seconda sedata del nostroi Consiglio 
Comunale. 
.-^BdlUait*. -^ Ci goda l'animo di ri­
levare come parecchi proprietari siensi 
data premura di far ripulire iafacciate, 
ed i sottoportici delle loro cast|; così ò 
in parte scomparso lo sconcio da. noi la­
mentato giorni sono. Sarebbe dasidera-
bile però clic ancbe gii'altri no ssguis,-
sero 1' èsempt^'glacchò molte facciate e 

1^. 

I 

T ' 
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'gottoportioì di fabbricati nello oontrad 
t)iù vicine al centro lasciano. ^ deaidei"' 
raro in fitto di dficeazl òstèdorè^ 

Dlbà t tSment i fissati presso il "R^fo 
eso 

,^' ' 

rr^iburialè di Padova 
di[ màggio : 

Ì 3 dtìto. JPep'jffllliÈnenlo oòntroi C. <3t 

. " • 

Decessi n e l g t é r n o ftV 
^.^Blanotiii Apptìoii|ia fu ;^Bortoir4'annl 
à , vedl lPposBSM^;e^&.goriÌ t ro4 
anni Ì 3 , .STped. "Civ. sSffla À p t t n o !tt 
aiacoaitì>^i anni 70; id. 
^ Monn lucn to . —^8abi»tb,ì W * fiatai 

ìnnalzata'a Sorrento la stÀtùa dèi TàsdOi 
eretta pò» cura dì qnép sol||U I^ÌUB^Ì a I 

.1 ,i--

Idem, Per furto contro B. L. Preside 
I 

^giudice doti. VàlllceDi. Pubblico mìnistl 
idott. %U|H»bwti; Difesa'av?. Lotti 

iFcaiPo uav l l i a ld l . — Furono rì-
^prese ieri Sera le rappresentazioni della 
Chiara di Rosemherg col nuovo tenore 

»sig. Bieletto Nicodemo^ ohe ottenne ap­
plausi speoialmente nella beUisaitna aria 
di sortitirFatta eocezipna della signora^ 
f̂lÌÌw«Vî ,g]tt«,lp Q;(|hta,.oòam«UR.grazia, 

e di buona sonola, gli altri artisti abbi 
sognano ancora di rinfrancarsi f m .:^ 

pio, e "scolpita dairegrègio Irtisli ^ l l ì . , 
I^KubliHcRzItinl. .Mr, iSirattìliì/Rel 

ehiedoi e Paolo Carrara editori hanno 
teSÉò ptolioatòìe 'lettere-di Massimo 
d'Aiealio a sua moglie Luisa Blondel 
ììì^^'m nóme'dell*autóre iùvoglìerà^ 
glMlaliani alla lettura di questo libro 
destinato a rendere meno incomplete le 
beli* pagiSdei Èiésrdi^ ài jtiviei Rioordi. 
•ohe 'dovrebbero essére*oome'il' Faî e-Ĵ i'e-" 
cum della nostra gicvenlù, 

B. 

Dopo dì avere rilevato con grande 
cómpiàcenzillì pìeDàiCaImac)ie ha pr̂ T 
sìedùto alla votàzibàe, H tótóiurioft-
nel dice: 

« Mercèil 

1 

1 

- ^ i | 
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ITELLA BÒKSfAJ DI HRENZH 
i 

DI PADOVA 
^^?1 

L^orchestra^ed %.:QÔ Ì benìsaimo, " ' Ì 

• M o r l ^ a f l S E t e ' i P a d ^ ^ ì l - - Il nò-
«tre mediotì'* Municipale cav. G. dottor 
•Berflelli ha IR lodevole oonsuéttidlne ;di 
pubblicare di trimestre in trlmeatre nella 
Oaszeita medica-italiana — Proviricie 
Venete una Tavola neórosoopica di Pa­
dova redatta con molta cura, e che può 
offrire l pid^miadtìiiatt s t a t i e t i c t t ì™ 
sesso e stato civile ohe suir età dei de­
funti. 

n dott. Berselli In quella parte, che 
''f^flhìamérèroò genéiììile,'del suo prospettò' 
'• 'l)réóflòsaa'uni'*ìinaa'p9r gli espalai morti, 

-divide i decessi per sesso ed età nei 
jeriodi dMnfanzia, pubertà, virilità e 

,VeoòhÌaia; questi,,poi sono suddivisi in 
ore, giorni, mesi od anni dì vita a se* 
conda del perioda a cui sì riferisoono. 
In altra part^^*Vn§y'a;i:;&prtÌ |tusta'tó 
stato civile per'cia'acun sesso ed tìtà^^ji 
scevera suooessivameute i decessi a do 
jniciHosî R quelli negli spedali o nelle 
.earoBri, distinguend'oii in abitanti della 
•città 0 provenienti da altri luoghi. Chiude 
,lafjtavola apecìficando in gruppi le ma-
laltia ritenuta e^denunqiate causa della 

. morte. , . , 
J:.| (Abbiamo appunto sott' ooóhio la tavola 

del primo trimestre anno corrente pub-
Ì^licatà:-Ìl\7,';aprìl6 'decor̂ ^ ad-

\ . x L ^ l l , l ( l - - , ' - , ^ - . l f ^ 

dentrarci nell'argomento delle m a M f 
chè^-pìùspèdìalbDÒiito interessa; il ceto 
medico , b del quale à '̂àltra parte può 
consultare in prtìpósItò-'-la'' oìt'ata *ffàs-i 

,,..j.«erte,,ci;, limitiamo-a'riportare alcuni dei 
•i dati ;num^r|oi| più' salienti che si riferì-
j . stìóno alia mort^UtànerWèstJclI gennaio, 
f ,(ebbr9|(?,,:^,|pàrzp; -sBcoadô  ì" Vari stadii 
'; ,4ella: vita,.,.S9sso .eiatàtò'^oivile. 
i • I 'decèssi nel d^tto trimestre somma-, 
V ^^o;,,a,533,,deì quali ;207 maschi, e 236 
i: femnaina; il gennaio diede la mortalità 

massima (Ì9p>là toinim3i,il m^rzb (isè)-' 
ih fdbbruio sa nTebbefò ^182, Oli espulsi 
înorti somtaàrbno^'ìm'tòi^iè "'a 21, 'fra% 

• • - - ' - ' • - - , - ' ' / • l ' i ' ' " ' ' . ^ ' ' " f l 

^^R^li^;aborti e^ 17, la; maturità j anche 
di; questi il gennaio diede la cifra inas-

,-.^'.infanzia ohe comprende l'età dailà> 
: nascita ai 14 ahhi diede il massimo con-
-iitìlèhté (224X dei quali ,l22.ÌÌno^ al .pri­

mo: mese compiuto: la'46l;ctìaia'dki 60̂  
^;>i;^, ed oltre^^vH!^^ dietro con 152;' 

segleila-'Virilità; dai :25 ai 60, con kl2, 
-/evia^|iMrtà:iiotì^2#!»6 4IS^^. Nell^ 
:,dive]('s|?»yi«i6nl die state civile i. oon-

^ iiJgi'^pagairoyM^Maggi^^'tn 
î Inor|;e^ t̂ìon^ î*l]a}vittim^^ Ì̂̂ %Ìii-73%à'schi 

"!:o?:® ift^^^"»^ !Ììy»3ÒyÌ',con -98 dei squali.; 
". 3$, màschi ; e, 60. 'femmine; U celibi non 

, %ono che 76, óioò 47'masotìi e 29 fem-

Dàllàv Bomma totale -di 533 detratti i' 
non.gpparterieritì alla'città 7^ i qua-

;U-compresi, 15 delle carceri) restano 
, pe?,U città 454, dai quali sottraendo i 
I ;2i allò stato fatala, la to ta l i t à vera 

rìcinoesi nel detto trimestre a 433. Di 
^questi-133 morirono negli spedali , e a 

Bccicssl l iei g:loi-uo ^ 8 aprile 

: ;^:%^gJQfti .̂M^??n: Elisabetta,dì AMo((io 
d'anni,%%,,òucìtribe .corirugàtfl. Eremi• 

\ -;?<???(\ Fontana,l'oi^esUiil.AulpiiAi^ fuC^rli?. 
, '^'aoni 75 possidente obniugata,^ Cattai. 

Più un bpmbino di baesi 3 e giorni 
'Ì2 ed una bamblnaa di mesi 11. 

i - ' 1 
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4i ^ ^H1^1^m«^gip"T^n 
iA-ibeizòiii Wo di PaSòVa 
Tempo Medio 4i Padova 

/ r i lire llgàw'-Sfels^ ̂ 3 
Tempo medio di Roma ore 11 m. 58 s. 35,4 

«Begtììte air&UeaaaWm. ^̂17 'darètìolo:}; 
e di m. 30,7 dal Urello ìi'^dio del mare. 

-' h v VU' -=^-r - j ^ i i 

Dal mezzodì del 10 al m êzzodì JèfiMl 
Temperatura massima s s H~17%0 

» minima «-* 4"12%2 ' 
ACQUA CADUTA D\L CIELO o 

dalle 0 ant. alle 9 pom, del 10 milL. 7,8 
dalle 9 p. del 10 alle9a,:deiril,:tìiiìll...0Ì 

luminata saggezza di u,̂  
governo alten^j|l|ei manifestazioni deP' 
*opìnÌone.pul>lj(ìc|̂ e docjijE l̂ voti de 

paese, sijì patìficérièM^Ibrapiuta, \ 
venne ràììiidatà dal .voto di sette rair 
lìoni dì cittadini, una trasformazione 
'delle nostre istituziònv che altra Vòlti 
npa.sarebbe avvenuta senza una^rivo-, 
luzione violenta. . '[' 

€ Così ringiovanito e fortìiìcaiò, i'itti-
perp ha davanti a sé lunghi anni di 
.Sicurezza, nel corso dei quali ,la li-, 
berla e la prosperità della Francia non 
pò Iranico a meno dì ricevere uri ampio 
sviluppò. 
.... (tÈsprimeado questa fiducia m\ 
rton'^btiahp certanaente^'idea cSé jl; 

overno non trovi davanti a se. nò 
cfifficol.lài né avversari. Per 1 gòyer^i 
com^ 'per glì'indWidui^la Vita ^ lìn ie-^ 
.gutio,idi,travagli e di lotte. Ma esami-, 
Dando 1 attuale situazione ognuno nco* 
ìffòscerà; che Ja piccola minoranza î ac-; 
fólti dalla coalizione legittimista, orlea-
hista, repubblicana e socialista prova 
li a t e y a àegU^fe^l^f i r r ^ 
liàbiii dell'imperò e dà alla costituzione 
;del 1^0 ̂  un'̂ apt(|rilà, ch^,^u^la 'del 
jl8^2i,ay.eya da lungo tempo perdiiU.̂  . 
>̂ «Il plebiscito dell* 8 maggio deve. 
porre un termine all'agitazióne che 
minaccia le stesse basi del nostro pò-

iiticò ; ordlnairaenioV » 

m 

t-<-
• --. 

mm%t6l miiw^JL870.^ 
lAj|l|AZÌOQddeUi Borsa di 

l»àtìgi lDtft!PÌb|ià su qàeU|}ìi Pirenzdf 
>noQostaAt̂ <fÌ î̂ fkoBtri uomini d'allori 

I ipomè^ a:p|ÌPÌgMabbiamo i ^ t o ufi sen­
tito moVioÉÌaio ai.rialzo, ci» però vereo 
il chiudersi delia settimana perdeva della 
sui vìJrtìrU;^Ció'tìuliàitìònò;' lu'brità alla 
reazione ohe si ^rerlfieava negli ultimi 
tiùk giórni tói'ottava. l i ^ - t ó à W o g g f 

: finiva ̂ |Ì1 affari con' ùa' iHaUo sui cord 
di sabate nltimo. 

N. 1624 

POPflLARB DI PAI 
li COSSlfiUfl fi'imiSTRlfWXE 

'IfChè àJdatafe èrfjoggi iìUsso^suUa 
Ittècipà^ìóm^^^firso-:deposito^^ar% 
pubblici dello Stato- viene pprtato al 

^̂  Padoéà il: mggioU%. 
IL PRESIDENTE 
l l a s o T r i e s t e 

Il Censore 
.1--271 - - Fi FRIZZERIit' 

.•*iir.':i i - ; : ? ' ™ ' - V ^ — ™ - H 

9l 
• i i -_ La rendita éiiPiQ^la qu Ĵ̂ , tioÙ» g'or-

i < 

> ' 

I 

ìwta dl-lmièdi ,W^^a W 6 0 fino mese, 
toccava giovedì il corso di 59 10, per 
^nìì̂ a oggi à ^ S 95, con Qnmizo di 35 
centesimî -"-'-' ̂ '"' fi*̂ "̂*."*-"-'" '̂' *̂ '-̂ ^ 

Oinaoa aegiiV Ifi 80?le, 
r r d i o . nò I b 

'^Wi \7-" »— 
'-• I L . 
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U LTiME NOTIZIE 
imm: 

; - ' • ' • i >. 
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i'>-.Ìi;H<Ì:: 
Quasi tutti i véscovi dèlie àntifihe' 

Provincie délìFLómbardia, enon pochi 
della .Toscaî aj,'si sftnci dichiarati :Con-j 
trari alla deApì̂ îone della inraltibilìlà 
papale. l[ cardinale Mari eh ini è alla 
loro testa. . {Opinione Nazionale) 

'-•k' 

,,.„, ^̂  _ ^^^jflfflttare'cfei mb-
vimento df rialzo oh* ebbe quest* ultimo; 
teniita a'àb 4C'éBsa ai pègdziò f^r tutto 
ì f S r s . tìSUafétimanà'iW30 ^er con-
tanti. ^ 

JKdnfi^ opsl.del ptestit<J nuzion&le;: il 
qu«le, negoziato lunedi a 84 SO, ^̂ aliva. 
sàoc0,sSivamenta:fiQp ;«* ||8gg|̂ &gere^ gio­
vedì il corso d iSSls , por oflaiìérè oggi 
â  84^95.. . . 
- ' È f oÈbligkzìòid^eccMìastibfiy^ ^èaèfe ' 
in prinoipìp delU^^flettimana a 78 95 die­
dero luogo a buon numero dì transazióni^ 
ed '̂akìvaVonb'gìoVedi Àl'^relzo di 79 50, 
^éf jÈ'ieÉiàifo oggi à 79 10, però' sembra 

aVvisa i suoi avvéritOrl diivei^ t ra­
slocato U proprio negozio di 

O A I 'S'nppcaexicro dalla Via 
U I Ì T J I Maggiore n, 1446 

V I T A * * nel selciato 
fianco t J J Q n » " S. Nicolò 
mcaffo della ', V U I 5 P i l , - nu < 
Nave. Si lusinga ,. '̂ i ^ l I T A ^ ^ " * 
quindi cbo tutti coloro " • L l l ^^ 
l quali flaoca al servirono di , * 'U239 
lui, vorranno.continuare,ad Oao- di 
r&rlo di oóiniiàissiohi promettendo fino 
d'ora prontezza di servizio, buon gusip, 
elegKftza e modicità di prezzi. 
3-258 

l i " 
-^ 

Fi^aiticeseo P e z s a t o 
' - ' . 

iia ̂ ril^fo, dì, 3Ù: oe.al^[|f^^U5,(,UR^ 
• a ' ] , ^^''uiisiy '̂.i 

DISPÀGCFBLETTRIOI 
1 1 » .^ 

i.i 

Dopo i filli dì FiladelGa parecchi 
rivoltosi lornaròno alla case loro. ìerr 
sera avvenne qualche, indizio dì scio-. 
[ie^q;;̂ edizi030 tra gli'operaìdella'gal^: 
leria Stellali. 

i 
I 

k 
V 

i! 

Le ultime notizie assicurano che sia 
cessato,.Ògnì timQreg(Ji sciopero, éssen-. 
dosi r impresa'dei lavori procurata la 
somma necessaria al pagamento degli 
jàr^etrali agli operai. 

/PLEB|SCÌTtì:;lN:FftÀNCIA ' 
' 1 .̂  — H' h'-v-'^ I,, i l ' 

.1?^ 

n 

M 

.1,giornali d'Italia riconoscono quasi 
tutti nel risultato del plebiscito fran-
^^^ un trionlo per opperò nap^i|c^ 
nico; fila taluni esagerano i pericoli 
chê  potrebbèra.'sorgero dalla' majjeio-
ratiza negativa di Parigi- e di altre 
grandi' città. Fino da ier(,à^^ 
sprcsso in; proposito la nostra opinione 
ed oggi, sian^q Îjeti dì vederla condì-
vìsat̂ d^ giornali'̂ iautorevolì: difficoltà 
cèrtamente non mancheranno ; dopò ' sì 
gran copia d'oli^^ttàto sulla brace 
ppn è da meravigliarsene. ' '-

• Qualcuno trae sinistri,prpóQ||ici dal; 
totp deiresercìto é della marina, dove 
malgrado una fortissima prevalènza ;iti 
favóre, sì.è palesata una cifi'à cónsi-
derevi.Ie dì opj)osìtori. Uri telegramnaa 
di' ieri sera dìraosirerebbe tuttavia che 
per i l'esercito i! > divario non è poi tanto 
grayó fra i votriSppóneritr del JSSl, è 
quellfdll 1870 \vedi tefÉgrammi). j '• 

1 i * 

% . 
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Cominciarió ad arrivarci alcuni giu-
dizii della slampa estera sul risultalo 
del plebiscito. 
; La /*resse viennese riconoscendo il 
'pieno successo ottèri\ilo*daNapoléón9lII 
nello scrutinìB di doménicâ  soggiunge: 

"«Anche•'ieri come; sempre la sua 
stella gli e rimasta fedele.» , /•] 
- I l ;(?p,?is/tm f̂o«wer;c|'ŝ i:riya in questo 
momento con sette colonne dispoglio';̂  

.dipartimentale dei voti. 

"^^tONDRi^,ÌÓ.'--^:lF-7Vwes suggeri­
sce come unico rimediò contro U bri* 
eantaggìo grecò l'intervento diretto delle 
potenze occidentah ; esse dovrebbero 
nominare in Grecia un amministratore. 
munito,di, ampli poteri, non peròJr--
* responsabile. Il Tùnès'crede che la ̂  
'Russia e il popolo greco yi acconsen-», 
•tirebbéro, perchè solo scopo sarebbe 
(jpllo di stabilire îl'̂ :Regno di, Grecia 
sopra una base solida;̂  •' 

PARIGI, 10. — leriileboeuf era 
Illa caserma di Ghateau d'Eau,édlia 
ordinato a due reggimenti dì marciare : 
i reggimenti impossessarorisrdelle bar­
ricate al grìclQ di Viva l' Imp§mt^ej^ 

'uri '̂̂ soldato'lasciatosi trascinare jn|-^^ 
caffè fu ricondotto da un distacòariièn-
lo.di sei uomìni'senza resistenza. Un 
solo tumultuante è morto per la •ca­
duta 4i un,pmnibti§, i,.^ti militari pei* 
il notfurono 35,000 circa: nel ISBI 
sono stati 33,090,,(1). 

-™ La Zt6er/é fa' presagire come Con-
ŝeguenza, Mj^ ^eli' 8 mag^o ̂  l! abrp-
gazione delleJeggi che mettono in ftaniip, 

4; rami [)rìmogenitò^̂ ;̂;Óàdeltó ;d^:tó)r-
•bòrii. 
; PARIGI, l l ; c#^^ 
bunaìi dice che iersera i nuovi disor̂ ìini 
Pei:̂ o)̂ bórg9jd |̂ tetripip i^^pè ^^ 
più gravi dì quelli di Ititiedl Quattro 
laarricate furorio forniate riéìla via Fòrir̂  
taine e S. Maur. Le tftppé se ne im^ 
possessarono. Due lumuUuanU furono 
gravemente feriti, Alcune cariche dejla, 
cavalìeria sgombrarono la piazza di 
Chatòau-^JEau. Tutte.le^vie che mel-̂  
tono al sobborgo del Tempio erario ih-
lercettate, Assicurasi che la truppa n | 
,i|ìtio fuoco contro ì tuffiùltiia^ Tblti 
'gii altri, quartieri df Parigi sOnoirari-

' (1)'i^fìrV'alijtat'e il véro'sigmflcato d| 
queste cifre paragonate' V una all' altra; 
co4y0Fi'el?be anche /are il confronto.tra 
la forza esistente sotto lo armi nel ISBÈ 
e quella nel 1870. ] 

rialzo di i4,lire. 

bato. 
; Ancbe le azioni della Hegia"̂  óbiniéres -

sata ebberoMaygreyqloiLmercato. ?atto, 
lunedì a 092^ av^vzttronaquotidiaDamea» 
te di qùalohe punto, fino ad essere trat­
tate venerdì a 707; oggi però^piegarono 
a 7G4, il ohe tuttavia uon'togUà phe niél 
;0orso della sàtMDaaua abbiano ayuto ua. 

Malgrado lì rialzo 
delle azioni, le obbligazioni della stessa 
Soc^elaj non^el̂ b^erq j»|^ri,/n questa ot­
tava.-• :.':^.. . . ,,.-:-.. ,v ;.-

Le azioni della Banaa nazionale to-
soaaà, le /quali fin dalla passata, setti • 
mana,.,̂ ,vevanOiODminpì)ktp;a fiilî ì̂ -e di uà 
rialzo, furono in graade favore anche lii: 
questa; negoii^to lunetli a 189,0, sali­
rono nei susseguenti ^giornl;fino a too 
«ari , 1905 'pî X̂ , coi%t|inti. nella •^giornata 
di gievtìdìj per ripiegare,, a Ì,9p(B. oggi, 
sempre in ^tialzo rdi-10- lirei -r^jLo-azioni 1 «mje^sìtà, aasparlni, Zanetti è, nel ma-
, . „ ' . > , : gazzmo, di arQgh9,„Fjanen e,.M,fluro — 
della Banca nazionale non occasionarono 
affari questa0UtÌmwi^j,|a» ,ij|l(Bfino.^le 

! Siamo certi non dispiacerà al lettore, 
se, richiamiamo la '̂sda attenzione sóp̂ râ  
seguente articolo tolto dalla principale 
gazzetta medica di, Berlino :y['2;£rr/ne»*«fi' 
Medicinische Central Zeitimg. pag. 744 

Vera tela alVArnica di 0, Galleani, 
tìfl tela, aU'Acnic4,dei; chimico 0. Qalleani 
di Milano, 6 dà qualche anno Introdotta 
eziandio nei nostri paesi. Incaricati di 
esaminare od analizzare questo sjpecificò, 
dopo ripetute prove ed esperienze, e! 
troviamo in obbligo di idichiaràré òbié 
quésta vera tela aU'Àrniqadi Qalleeni 
ò'uno speóiflop (•àcoomànd.évpiièsimo sot-
t'ogni rapporto ed uu efflóaoìsiimo ri-
meaip per i i'^Unaatismì/, le, neVràlgie, 
sìjiatiófie, dòglio reumatiche^- cóatuaioal 
,e|^,ri,t9,d'ogni specie,.CoiMa, si, gua-
HScÓóo perfettamente'idilli ed ogol 
altro genere di malattia del piede. 

Noi non sapreiiimo sufflcieatemente 
..raccomandare àlnoàtcp pubblico l̂ ruso 
llijl̂ ì̂ ueistà^ ttìlà' all'Artiica, e dobbiamo 
però avvertirlo che diverse iaformi ìmi-

.tazionl vengono' spaè'oìate da nói «otto 
questo noma in virtù della graude ricerca 
della,,,,eff6tUy.%, Il pubblica "sia' dunque 
guardingo di non'rlcbielere ed accet­
tare che la VepaVtala all'Arnica ^el chi­
mico 0. Gallèàni. , ; J 

La Vera tela all'Arnica del. farma­
cista, 0, Gall'èànl, deve'poi-iàpe là'ffrmft 
del preparatore.,ed. oltrp' a" piP essere 
contrassegnati'aà^ iìti tlinbrolj/àrseòcq 0, 
Galieani, Milano. Costo a scheda dop-
pia* fpanca (jer posta nel'RegnO L,ìl.20 
Fuori d'Italia, per tutV Europa, "̂  
franca ; . . , , . . . . . , » n75 
Negli Stati Uniii"d'America, franca » 2.30 

Si vendono in Padova dalle Farmacìe 
Robprti Ferdinando, alla farmacia,della 

Bègnò dappoi" 'giqxodl ajĝ Ĉ O^ cpp̂ Oĵ ao-
• . - • . , >• f LH 

r" Le azioni livornesi guadagnarono 5 50 
sìiU'ultimo corso 4i sabato passato; ne-
gpisìàte lunedì t 198- &0, aumentarono 
giòrhalmei^te finora 204 ppr||9,ntantìpi;̂ a^^^ 
fatto oggi. Le obbligazioni deUa:'mede-
simà Compagnia furohb-domandate ve 

I : i -f 

nerdi ed oggi a 1(38 per contanti. Ltf 

A.yicenza, farmacie Valeri e Oro vate 
BdssanOy Pubrìs'̂ fl galdaaaare — Mira^ 
Rbbeî ti Ferdìrianao-S- Rovigo, Castagnoli 

i e Diego ?^;Iìqgnjago, Valori — TrevisOf 
^anettl.e Zaniui • '̂•A'arz'fl, alla farma­
cia e'drovheria dì Domenico Paulucci— 

-Badia, ^&ÌÌA farm^àia-BiÉKgila Snelle 
principali farmacie del Veneto, ' '• 3̂—5 

( . 

'̂  ̂ !^!£^^^ ^•^**^>'*'-''°**^^p'**'*^'*^''*M°^''^^^ \u i j w n p r u w w t e r 
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Uà Redazióne: 
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SPETTACOLI 

'Éos'emberg ore\8 li2. • 
Chiara di 

i Bartolomeo Moschin gerente rpsponSt 
i fc ' IH I^ i ra II -|MH.i.iiniiiìf*M*qi 

| V ° . 

I 1 tì 

azioni delle Meridionali pure sentirono 
gli effetti dèi genOralP mjctviméntb ildL 
rialzo; fatte lunedi a 338 75 fìne,.ji;ieBe, 
ai domandarono giovedì & 340 50 per 
retrocedere oggi a 343, tuttavia in, rialzo 
di 7 lire. L buoni; meridionali , i quali 
èrano iiì fàvoró'fln dallà'settimaEiW'paB-
sata, non furono da meno di tutti gli al> 
tri valori. Domandati l^ned|:-?i 438 SO, 
• , - • . - - 1 • • u 1 " . - , , • • ! > r - - • ' - .- • ' . 

si negoziarono giovedì ;p venerdì a 447; 
oggi retrocessero à 445 50 anòPrà in rial 
zo,;dì 5 50. y ( 

Le obbligazioni demaniali non presero 
parte" al generale ^movimento di ripresa; 
non furono negoziate ohe lunedi a mars 
tedi a .^^Vl-ei^^KÈ^mese. | : ' lì '" " 
3r^èl i t i^co|unàll i non 3blier<1 a]pfarp 
stante Vestrazioni oWe hft&nò avuto luogo 
il: primo maggio, ,, 

, , 1 cambi, ; quasi; senS^artariìzioni m 
Bul^PKiscipilFe 4ella;_i witip^ana ;pi9?a-: 
rooo alcun ohe verso la fine.Il Lon^; 
dra > a tre mesi ohe i s g e ^ Inaedi a ?5 80 
inartedi e mercoje^i i-opai cèduto à^^S 75, 
giovedì era domanàato a ^JS:, vonferdì 
ripiegava su 26 76 é.4,;ogg|; ^80,̂ 33, 75.. 

U Parigi a vista negoziato lunedia 
lOSf '̂Ide^Vast veaerdfa.402,'95: 0^8*'a' 
•102;80. ^':::\. 

I marenghi si pagarono lunedì 20 57, 
maHedi^e mercoledì ebbero domande a 
SO 59,, giovedì piegarono a 20 58, siri-
domandarono venerdì a 20 59 eà, oggi 

.yllorcafpno a 20 58.- ? '' 
. {jl/EoonomM d'Itaìia) 

^ •- BbBSA DI FlfiENZB 
^ • i . 

s. 

T K 

V ii maggio , 
Rendita 59 27 59 23 
Oro 20 57 •' ^^ " '"" ì • ' 
Londra tre mesi 25 78 
Francia tre mesi 102 90 
Prestito nazionale 85 15 8510 
Obblig.. regìa .tabacchi 475 — 
Azioni regia tabacchi 711 — 
Az. teca Naz.,, del Rê gnp d^talia £390 
Azioni strada ferrata, merid. 344 50 
Ooblig. & » ^ o> 17$ —, 
Buoni » * » 446 — 
Obbligazioni tjccìeaiafitiche 19 05 
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Delibazioni:,municipali 4 e 5 agosto 1869 approy^te .con DECRETO REALE 10 aprile .1870. ' 
I i 

' Ih , . 1 • • •'- i l 

' Ciascuna Obbligazitmè! jm|s§%4 ^ ̂ ^̂  pagabile in JO,\itìesi è nnaborsata,;con" ]Lire 
RIMBORSO CERTO ^^^^*^^^®^^ t̂ìnuam^ e Ano aHâ  .î ne, deL̂ Preŝ ^̂  

óî oj ed ' OLTRE UN 

'i 

Il - : 

' ' r 4 

I • H 

' h 5Ù0,00D;-4OOì00B, IOO;OQO^IOO,OOU:*IO,000 l e c . PAGABILI IN ORO H J r ' t • ' 1 " , ' 

J - 1 1 

Vi 
• _ H -

• I 

e 
iiue, .Estrazioni l'anno 

a j ' 
( ' 

• ' 

Barletta^ Napoli, ranai 

i, . ' ^ r f 5^^<;.;̂  

^r\m 
t^-^^'^M'i^:-'--: \ì 

i - . iN- i 

•--'<>'!W'W* ?•••:• ^ j ; J » 

nei prinu cinque anni 
!^V : 

1 ' I I 

' \ I -1 

^ V i ^ . ^' 

: J . " i 

^ • ' i 

Mniav Esazione'il 5. W^ premio di 
'-^- ih !".&:,- ' 

• - I 

I -' 

> -

' ' ^ «s. ' r 
• * 

I ' 

•••^:y-

I I I r h . . ' ' 

Estrazione al mese, nei mesi di'Settembre, Ottobre/Novembre, :p̂ ^̂  in seilmesìv' 
h 

• ) ^ ' ' ' ' ' H 1 

t 
tffffllipio'di'Barletta jfàrantisce fomalpiepte ,il pagameìiìto delle annualità" d é i ' M s i i t ó d è W & ^ ^ boni'4i;:iila*prcprÌétà. Égli deposita sltresi presso la Btencó d i 

' -'V'Vancla ed il B a n c o d i I^'anQll stante obbligazioni di prefitti di altre principali città.d!Italia od altri ,vMorÌ solidi,'sicuri, non soffgetii a riduzione o conversione, da jTodurre una .rendita annua di lire 
\^'385;00Ò in oròil'qtiiliyaTòr'i saranno iH^^iiènabilVeWlhcólatì flnoalla'-^èbtopleta/estinzloi^^^^^^^^^^ Munì-'-'" - " - ^ — - - -—~~ --—•• - — — - ^^^ .̂.̂ ^^w..,.,... . . , .__.._ .̂,,-. -. !,-,. . . .^ ,.>»:. 

"• obbligazioni nette ed ìndeminute da qualsivoglia futuro prelevameoto o riteaata. ' ' ' " '" ' ' 

solidi,'sicuri, non sosgetti a riduzione o conversione, da produrre una .rendita a 
cipio^dl Ba/ietia si obbliga altresi..dì pagare;ré]:iiinu&lità de! •prestito ai •pòrtatori^'^yèTlà 

•' I ioaenté' 
oX altro, rimanendo qualanqno spèsa a carico delle Case : assantricl, 

1 succfissivi Versamenti saranno comprovali da cuponi iimferì a firma [legai--
faranno, lóro cambiati In titoli defluitiyi SEN2A ALCUNA.SPKSAi di bollò; posta 

F . i I 
- I-'. . - ' v.'> 

I - . ' 
i I • . r - i , - • ' • > ' . • • -

Lire 5 alla sottogcrÌBtone, 
itmìi TV n " . s • " j 

J . - - . '-

4 I 

L 1 

L v , ;. .Lire IO daMO al 15 Giugno J870, 
Sai versam enti anticipati sarà bóriifiblttf flH"Ìàtòréb'è' é̂l̂ fB prO(o annuo. 

Lire lòTdal 10 al' 15 agósto 1870. 
Lirtì-fOVaàVUO al 15 ottobre 1870. 

r- h, ., -

h 
I -

Lire 15; dal 10 al 15 dicembre-lfl70. 
:- ,\ i. Lire 10 dal IO al Ì5 febbraio 1871. 

Ohi libera l'obbligazione aUa>consegna^el Titolo provvisorio^ pagherà sole altro lire 52.' - - lu ,• 
' ' '-• 'Chi soitoscme dieci. ObbMgaMoni r.iceverà. d^e sottoscrizioni gratis. 

! ' f . ì i - V N ' 5 i K — . - l ' i ; : i - v ' • , • • • . - ? . ) . • • •. . _ . _ : ; - " _ • . 
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1 . 

., l. ,Ogfii Obbligazione essendo emessaà lire 60 in carta pagabili in 10 meslj è rimborsata a lire^ ÌOÒ òvo (lire 105 circa carta), rappresenta rin utile certo di, lire 45, su; lire 60 ossia 75 pet 0(0 ' sul' ca­
pitale versato, -, * • ;'• ' ":• "'-...<;. .'.•. .'̂ ;..i.,." i ' ,- :"'"""'. ,: ••. ,"̂  ' '^ •: • ':'"'.-' .:• _^'' • l' .''i.-ìm^^- ' . • ' : ; ' . ' - r :',•-•'.,.• ; '•'..• \.. -, . 

S. 150,linSla premii essendo,attribuiti a,300 mila Obbligazioni, ne risulta u n premio,per ogni.duc obbligazioni, il cljo non si trova.in alcan prostito emesso sin oggi in Italia e all'Estero., 
; SVln'tutti-gli altri orestitrémessi sin óra iquèild'di Bàri ócoettuato) un'obbligazione'ottiene ò^unriébo^^^^^^^^ Barletta ciascuna obbligazione, ol i rb-

i l :^,liiriUo)psó. «ci'^g^di lire lOQ^iPiOro, ooDCorre continuatìeiltejin tutte le estrazioni ed anche dopo rimborsata, e premiata, a 150 mila premi! formanti essi soli lire 33,810,0L)O. Jna stessa obbligazione può' 
quindi guadagnare molti premii nalle* varie od'ànìahé' in unt» steàsa'estrazìone. ' -....' , : i- fi'^''i r i^' ' . . • ', ' 

'' 4. Le obbligazioni di tutti gl^ altri |)re8tìtr(quello di Bàri eccettuato) non hanno più alcuh valore appena ottengono un premio o un rimborso: le obbUgazioni di Barletta hanno invoca un doppio valore-
, . . , , . . „.... ,> .,.,.-. , . . , , . . . ^ . ì V. MM " ' j ' g o c a r t à ; raltpò':.dàl'concorrere sempre in tu i te lÉ!i,es,t^azioni ài 150 mila,;prami chtì,.pel lòrd'nùm^eróe per la iàa^brtab^a, ndn trovano ri* :-r^ l'uno rappresentato dal rirnborsó;,certò'dilire::10Q%rò per lire 

: ' s c o n t r o in alcun altro Prestito emesso sin ora in'Italla.o'all'Estero. .̂  ,. . > , . ., •.•••. 
-.. ^^^fii\"p'regtìtb'di Barletta e i r só lo p p r o i n l l Uali|i,|i.ó di. cui'I t'imborsi è premii siano pacati in oro,::ciù.plìe,^pdQj9 sue otjl̂ Ugazioni facì^me^te,, negcziabili su tutti imeroati esteri.'-

' . 6. I sottoscrittori del Prestito; di i^arlet ta ,&na i titoa'proVfisoni firmati'dal SINDACO e dal TESORIERE, U ritengono sempi-è proavo di loro'é-li, cambiano poi SENZA ALCUNA SPESA presso lo. ste 
. • 'ihcaricàto pr,éis'8b''bul sottoscrisseròjpfaìtro ilfèaricatò;'^'^ •'. -»*--. v ; ,,,; . , ; , > :,.„ . A^. >',MÌ .4 '- ''i--^- '••'-"•'', •••, ' i , ^ - ; 

Le sottoscrizioni si ricevono' bèi giorni 5,:te,- 74J-8*.Ì»^Ì.40, t * . *» masA'lò' a'PÀDOVA presso A h a s t a à l Francesco,; , !?, HJIKZCWI e O., l i con l CjTedesco^ e O, a r a c s a n . 

stesso 

^ '.^ ' ? ^^ l ' • 
" D ' 

^ • J ^ ' n . ^ J ì i.u\ I > ' 

I I I 1 - i ' 

e x i a o d . e r a t o x ' é d e l n i o v i Baaexxto d l e l cwox*© 

•% 

,. Questo Elixir usato dagli Armeni da oltre •^cinquantanni agisce prontamente, m: 
;quei capitan. ciJJii'apople^\a,gi4i dichiarata fa temere della vita-4®U'ànimalato, ed, 
in' questi casi è bene soinministrara due piccoli cucchiai, ogni tre ore flnphè ilr 
C.Qnaa;,apopleiicp è diminuito,.od. anche scomparsojcontemppranéamentq^ba^ 

I I ' 

,>1 

- 1 • 

'I ' 

volte su cento dei terriijile.male, qhe.pur troppo in questi,'ultimi ' anni .flagella 
l&màmtà^cbn:oifreUpayentevo,li. ;. ; -••. •"''-• -' •* '̂̂ ' ^'^^ •^^^r,-: ì"-^ •;:-.>ti , 

Prezzo in .Milano L. 6 al flacone. i.-^tt'^. L^^'i 

^ 

r . . 1 

.Vi 

'^ 

.1 

, :Eei?. tutt 'Sfciia L-. TiSO'fì'àncoitdi 'porto,^,pifo.,perÒ.siavi,,ferrovia. L,>/, . ;u./ •< 
: (Dirigere.yaglia.,ed ordinaziontftH^.farmacia G a l l e a n l j Via Meravigli, Milano 
unico depositario per rltaiiaue^pei^jl'Béti^^b;^^-^^^*' W '̂ /:< iv . ;: ;;; ,; < .n ; 

.,|3.pervenuto a, cognizione del, sottp^cntto obesi spaccia desti un Enapiastro qua­
lunque^ tendente..ja fajsare;4% 8US'V« Ì̂«f̂ 2'e|(? ali* Àrnica ; ai fa .unì dolere,, '^ÌXB^-' 
vprtire di ciò.Jl pubblico, a scanso di mistificazioni, che, la sola vera Telà^riiioa 
p'orta's.viVverde,enyeloppe,la flrma^àntpgt'ff^ , ./ ,', , S ,' 

' .0«:,iC}a|leanS, fàrma^oista .dî .MiJap̂ ô  Vìa Móràvigli, 2Ì. '• 
, Si-vendono in Padova, dalle farmacie IÌÓBE'RtrFERLÌÌNÀNDb, alla Farmacia 
den':UniJrerSitàVGASPARINl/ZANETj'5féWèf^Maè^^^^^ 
— A Vicenza, farmacia Valeri e Crovato.tT-'^a5Jano,,Fabris e Baldasa^ire — JlfiVa, 
Roberti Ferdinando — jRoueg'p̂  Oastagaoli e Diego •^Xefirnafi'o,yalerij;^-7 Treviso^ 
Zanetti e Zanini -p» Adria^ alla farmaciae drogheria di Domenico Panlucci"'--'Srt(ìz*a!.,i 
allaiifarmacia Bisaglia e nelle prli)oipàiivFarm?.oie:;dtìlffcncto, '• • -•; '•'' '•' 8-82r 

ti^ntp: in:.,panni fche, 
' in polvere, prèsso la 
-Ditta ;^.,..^'Tabosa 
negoziante in Padova 
Piazza dfllle Erbe ài-i 
l'Angelo. 
i4U,spttp3oritto BLX-^ 
,yepte 1 signori Vl t i -

, , , . ! • '•-..••. ^••"^-- • • .. • Colt uri..ohe. .per le, 
molte ricerche avute ha raddoppiato leVèuòprp> iste i^fiQbdò da poter soddi­
sfare qualunque commissione tanto in zolfo Rtmlnl^ché di Ide i l i » , garan­
tendone,, la iperfetta qualità e. purezza rti macinazione. Sì vende'tantò'm grosse 
partite, che al iettaglio a prezzi modiÒis'simi. * T ì , 
^-.P. ,.: • . . •• . cî  TaiiP9« 

x 
, ! , • > , , . 

1- J 

Ì. 

.'-JE^.&^'xi itkx et ; t ; i ;s laai;!^ 
a «ictoao; ilei d9«*f î M» ft^E 

dólVa Facotà di'Parigi/ gu'àrisce gli 
:acce.ssi.di...%ffffi;i;ppnie..,per,jncaiìte,r 
gimò, di più esso ne previene il ritorno. 

;Qaesto risultato è^tanto p.î  ripiarr 
tohSvolo 'perchò siiHottierié'' ^ori*iup^^ 
•medicazione .la .pìii.s0.miUce e d'^u;#il 
éfflcaia ód'itìhb^c^iiaà^'chè'-pSò fescere " 

• paragonata a quella.del Chinino ne.Ua' 
f e b b r e . ,. ; • ; . ; Ì ' ; - . i • ; ; ; , | . • . . . . , . • • 

Vedere in proposito lo téstimonlanz 
deitiprinbipi della scienza riassunti" 
in un pigcolo volumetto ohe si dà, 

' gratis dBki nostri depositari. — £'517-
igere la marca di fabbriod'.ed il home 
i)^^^';^?v?fi?if/ai;macj$t,^deim^^^p^ 

di Parigi solo ex-preparatóre del 
àii%\, LaviUe e.,Jl ,*o?p 4a.,lui. autbj • 
'rizzàtdr-sTsAgeqtrpèr l'.ItaliaA.-Man-i 
zon l - e Còlili»; Vià̂  MbUà Saléy^v : 19 : 

ie-^veridita in deitagìiH nelle'iTarmà-'i 
, eie .Cornelio, Roberti te Pianori Mauro, 
in,Padova e'nelle pfl'imàr!&^^d.';ltalià̂ ,> 

JTT: 
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ài MVORilNTl DI STRADE FERRATE 
i ' 

• ;,;L';i:M|)^sa; ERNEST; ̂ tìQT̂ ^̂  
e comi|£igni ,̂  . costruttori \ iieiìa 
,̂ Stra,(̂ a ferrata TiJl^ich-tjens: in­
forma ilavpranti terrajuoii, ^ckr-l 
rettieri,,coii cavalli carri .e ca-' 
•etti .da/..trasportò che possono 

" ^ f;"̂ ^̂ -̂  n-UJ — i J| j - j - j i * [ T ^Ki-I *r,i!i-i-

izz^^i^in 
-' • I 

• * • " 

•ir r vf BA(JOLOGia»E 
%i{tmr(f 

;"pal(Suppl9mento.straordinario del Giornale « Il So}e-» di Milano del 28 aprile 
rileviamo oha^^lle, pr.oŷ Q pre,cpQÌ esegiiite?5Ì|:p;^esso quWlló';̂ 8tàbtlìiaiiflnt8' Davitie 
Vigano'a frafbÌtì,Mfl Sema tìachi 'del Tupkcsta i i i i m p o r t a t o d a l l a Dfit̂ R 
A^;^f'F*i*:'F«?WI?S|^?S§)à d'f^ an {isul^at? fi«PPi1«|e alle *v^fe. qualità 
dìegualo denomihazioné, ed assai lusinghitro per ia speranza del prossimo 
raccolto, t a forma del bozzolo ottenuto è buona, di color jDÌanco 0 giallo, e 

,1^ qualità mercantile. [-.,. ; ^ : i, -;, ' 
' Così pure allò stabiiìmento Ferdinando Bazzi tale qualità fu giudicata deirna 

. , _ ._ - -__ 1̂  ìncubaziope c-^. 
protrarsi si.no"ai;,gO gradi.Rèaumup,'tenénd0.1nv?cèà oiroa' l'fsóltà'nto-la'tera-
paratura dejli ambienti durante l'allevamento, preferendosi per questi bachi 
sopr t̂n^Ao l̂fà ventilazione-e l'abbondanza di nutrimOntò, èoaie appunto sUfa 
nei tiaésì dà dove provèDg.pnp. 'f, ; , , . . . / 

È aperta,la,so,itoacpizio.Qe 'i^rés^OiCràctaao-GlaudoiiaittieÉ'^Mh'Pàdova, 
Via Municipio ^v 453 II pianò. I.t^g70 

-i^^/. i ' f .̂ ^ _r^>?,T?p v-^'ii ^'. i' 

1 . -• ^^i. 

E-G'̂  FARMACISTI À PAKtGI 

È, aU: io­
dio" òhe 
l'olio' d 
mer-luzzo 
4ève le 
Sìxé pro-

__ - . . ,. , .^ ..-.,, - .^^^— . P-'rl'je,,t,à 
lùà^'agrazìatàmenl'o %oUe persòn'è*Ifdn •lo possono tollerare, ;ìU;̂ nostrO: sciroppo lo-
jimpìa^zi cpA;,/yftQtaggip, e„iipa ha .quegli inconvenienti c^a^^spglipno arrecare 
detti,.pili. II cREsbioNB (erba medicamentosa) che'entratfóllà;Èua còmpòf iziPnè pon-
tiene,naturalmente l'iodio^ esso ò inoltro.:Comtiin|t9 al succo interamente depiira-

;t\vò''€i'SÙÌférosb"déllo piànte àntisoòrbutiche sAPANp̂ e ,OOCLEARIO. •' ,.:.•• np-&v,'\ 
,,E33sp.̂  .raoQornandî to da, tutt.i i medici di Parigi nella medicina dei fanciulli pw 

cbmbàttepè'il Uhfàtis'rìioliestr'ofoVei il rachitismo^ il pallore è la inòCesusa delle' 
carni, gli ingorghi delle gXandble d^el cQllOf delle diverse eruzioni dellaJpelle e 
deilfi ,cute, pfipillarei.^i Jrg,qiie|iti,, nei i;â nê l̂̂ î di poca età.e^.cpnpsciute, sotto ii 
no'aie di cimorri. Esso ò prezióso contro lo malattie dì petto nel loro sviluppo, 
eQ.3Ìta,4'appetitp,..faypt'l0Cfl la-, digestione ed è impiagato con buon successo non che 
noi'fanciulli che nelle persone adulte. • . '•:::: ;, , • 
ri De.tifl6itp,>|Tr. In,.P4aoYA pr0?̂ ,̂ >.r|e farmàoie/.CopuicMo all'Angelo ,— Piacici** 
e aSanro airuniversità — R o b e r t i al Carmino;"^ . . ^ . i^o-~'i^ 

rlì*;i'S. ..:iVri; p - H'^Am ' . ' - . • •yv:r^'y 

i I O' 

trovare 
cantieri. 

occupazione sui loro 

„ l . ; : • n 

dì V, Slelvat lco — Vendibile alla Libr. Sacchetto, 

,11 sigìior Andrmii airaI¥ergo. 
della Stélla d'oro in Treviso, e 
il signor De Wend à Poni^ph^^, 
gV indicheranno le localiia sull̂ '̂ 
quali si' potranno dirigere come 
pure il loro itinerario. 

'mi 

•H .••! 

^^f^^el^^^^^ t I 

di Vetri 
' • ' - ; - . : - i i ' i T . l i^ • . • • b I ••-

., La premiai DiŴ  PifiU'o €iiMesotfji|j^,prem;d â  
suoi Committenti, che la sijaaiRqca fablirSea tli Ve t r i e Ci'l-
s la l l i CVBISO^ cofisiuBic, sftW& in Pàdova alla Barrièra dì Porta 
Cò'dalùógâ  ha' ripresa la, sua periÓcliCalàVòraziòne onde possa qualunque 
persona approfiìttarné'còn vantaggiò. 

1-268 Padova, 1870 Prem. tip. Sacchetto, 
• - > . 
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